III. I sacramenti della Chiesa

13. La nozione di sacramento della nuova Legge

1. Itinerario teologico verso la nozione specifica di sacramento della nuova legge

CCC 1104 «La Liturgia cristiana non soltanto ricorda gli eventi che hanno operato la nostra salvezza; essa li attualizza, li rende presenti. Il Mistero pasquale di Cristo viene celebrato, non ripetuto; sono le celebrazioni che si ripetono; in ciascuna di esse ha luogo l’effusione dello Spirito Santo che attualizza l’unico Mistero».
CCC 1113 «Tutta la vita liturgica della Chiesa gravita attorno al Sacrificio eucaristico e ai sacramenti».
CCC 1084 «“Assiso alla destra del Padre” da dove effonde lo Spirito Santo nel suo Corpo che è la Chiesa, Cristo agisce ora attraverso i sacramenti, da lui istituiti per comunicare la sua grazia. I sacramenti sono segni sensibili (parole e azioni), accessibili alla nostra attuale umanità. Essi realizzano in modo efficace la grazia che significano, mediante l’azione di Cristo e la potenza dello Spirito Santo».
1.1. Letteratura patristica (sant'Agostino)

● Senso di sacramentum

● Sacramentum come sinonimo di mystèrium (senso biblico).


● Anche riferito al culto: segno sacro —segni che si riferiscono a realtà divine o spirituale—.



● De doctrina Christiana: «Il segno è una cosa che, oltre all'immagine [di sé] che imprime nei sensi, fa venire in mente, di per se stesso, qualcos'altro [diverso da sé]».



● Tipi: segni naturali e intenzionali. «Sono naturali quelli che, senza intervento di volontà umana né di intenzione volta a renderli significanti, di per se stessi fanno conoscere, oltre che se stessi, qualche altra cosa».


● Modo di significare dei sacramenti: ragione di somiglianza.

● Elementi del segno sacro

● sacramentum=elemento visibile.


● Res e virtus sacramenti = elemento invisibile



● Virtus = effetto del sacramento



● Res = realtà di cui il sacramentum è segno




Res = virtus: effetto nel soggetto (Battesimo: morte al peccato, e nascita alla vita di Gesù).




Res ≠ virtus: il mistero di Cristo (Battessimo: morte e risurrezione di Gesù).
1.2. Teologia scolastica (san Tommaso d'Aquino: S. Th. III, qq. 60-65)

● «Nel senso in cui intendiamo parlarne ora, il segno di una realtà sacra in quanto santificante gli uomini» (q. 60, a. 2).
● «Come si è precisato sopra, si dice propriamente sacramento ciò che è destinato a significare la nostra santificazione. Ma in questa si possono considerare tre aspetti: la sua causa propriamente detta, che è la passione di Cristo; la sua forma, cioè la grazia e le virtù; il suo fine ultimo, che è la vita eterna. E tutti e tre questi aspetti vengono significati dai sacramenti. Perciò il sacramento è un segno commemorativo del passato, cioè della morte di Cristo, un segno dimostrativo del frutto prodotto in noi dalla sua passione, cioè della grazia, e un segno profetico, cioè preannunziatore, della gloria futura» (q. 60, a. 3).

● I sacramenti: istituiti da Cristo (cfr. q. 64, a. 2) e sono 7 («i sacramenti della Chiesa mirano a due scopi: a perfezionare l‘uomo in ciò che spetta al culto di Dio secondo la religione cristiana, e anche a fornire i rimedi contro il peccato. Ora, per entrambi gli scopi è opportuno il numero di sette sacramenti. Infatti la vita dello spirito ha una certa analogia con la vita del corpo, come in genere tutte le realtà corporali hanno una certa somiglianza con quelle spirituali»: q. 65, a. 1). 

● I sacramenti non soltanto sono segni, ma anche causano la grazia significata: cause strumentali (cfr. q. 62, a. 1).

● L’essere causa ha la priorità nella ragione di sacramento. Questo è evidente nel Commento alle sentenze, non nella Summa; ma nella Suma afferma che la novità dei sacramenti della Nuova Legge non è l’essere segni (Antica legge: salvezza in virtù della fede), ma causare efficacemente la grazia (salvezza in virtù della fede e del sacramento).
1.3. Dottrina sacramentale del concilio di Trento e del Catechismo Romano

● Riforma protestante:


● Punto centrale: salvezza soltanto per la fede. I sacramenti sono segni della salvezza. 


● Efficacia = predicazione della parola ma rivolta la singolo.

● Istituiti da Cristo ma non sono 7.



● Risposta: come san Tommaso.
● Definizione di sacramento del Catechismo Romano (= Catechismo della


Chiesa Cattolica): Sacramento è un segno visibile della grazia invisibile, istituito per la nostra giustificazione.

2. Il rinnovamento contemporaneo della teologia sacramentaria.

● Reazione ad una visione impoverita dei sacramenti:


● Mancanza della dimensione cultuale.

● I sacramenti come canali della grazia (la causalità vista come produzione magica della salvezza).
a) I sacramenti come misteri di culto (Odo Casel)

● Nella definizione tradizionale no appare la presenza dei misteri della vita di Cristo —padri—; tuttavia la sua efficacia proviene dal contatto con essi.


● Per Casel, questo contatto significa la presenza dello stesso mistero storico di Gesù.


● Culto e santità.

b) Fondamento antropologico


● Rivelazione: Dio ci parla con opere e parole umane (fede).


● Salvezza = comunione tra Dio e l’uomo (carità)
● Evitare un pericolo: «Un’estesa linea di pensiero, che comincia dal Medioevo (nominalismo) e raggiunge la Modernità, è caratterizzata da un dualismo antimetafisico che dissocia il pensare dall’essere come accade oggi nella postmodernità» (Commissione Teologica Internazionale, La reciprocità tra fede e sacramenti nell’economia sacramentale, 3-III-2020).
● Sacramento = mistero di culto.

● Sacramento <> Cristo.
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